
l 'Unità / giovedì 5 agosto 1976 I T I O P C 1 1 G REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f -
ANCONA - TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 

Approvata 
la variante 
generale 
al piano 

regolatóre 
di Ancona 

ANCONA, 4. 
Il Comitato urbanistico re

gionale ha approvato la va
riante geneiale al Piano re
golatore di Ancona senza mo
difiche o prescrizioni (quindi 
la variante non dovrà più 
tornare in Consiglio comu
nale). 

Entro breve tempo potrà 
inoltre essere emesso 11 de
creto da parte del presidente 
della Giunta regionale per 
cui il Piano regolatore gene
rale potrà essere pienamente 
operativo. Questa decisione è 
certamente molto Importante, 
tenuto conto anche dell'immi
nente scadenza dei vincoli 
sulle aree destinate ai ser
vizi pubblici, scadenza fissa
ta, appunto, per il prossimo 
3 ottobre. 

« L'avvenuta approvazione 
dell'essenziale strumento ur
banistico — dice una nota del 
Comune di Ancona — rap
presenta una tappa fonda
mentale per il futuro assetto 
della città, in rapporto a 
quelle che sono le proprie 
vocazioni territoriali. 

Tale approvazione consenti
rà poi la predisposizione dei 
piani di attuazione del Piano 
regolatore generale. In questo 

quadro l'amministrazione co
munale ha già iniziato lo 
studio del piani particolareg
giati del sistema portuale, 
comprendente il porto ed il 
porto interno, e delle zone 
produttive della Baraccola ». 

La Regione ha destinato loro il 90 per cento degli stanziamenti 

Ai Comuni i fondi per inviare 
al mare i bambini marchigiani 

Rovesciato il rapporto del 75 quando l'80% dei finanziamenti era andato a istituti privati • Il provvedimento an
ticipa l'attuazione della delega agli enti locali per questa materia - La necessità di interventi similari per gli anziani 

Al Consorzio di Colle S. Marco e Montagna de i Fiori 

Prima intesa nelFAscolano: 
un'esperienza che va estesa 
Il Consiglio direttivo dell'Ente formato da rappresentanti dei partiti democratici 

ASCOLI, 4 
Per la prima volta ad Ascoli Piceno in 

un Ente pubblico è caduta la discriminan
te anticomunista. Il fatto riguarda il Con
sorzio valorizzazione colle S. Marco e 
Montagna dei Fiori costituito da Provincia, 
Comune e Azienda di Soggiorno. L'assem
blea del Consorzio è composta da 15 rap
presentanti degli Enti promotori: 4 dal
la DC. 4 dal PCI, 3 del PSI. 2 repubbli
cani e 2 socialdemocratici. 

Il Consiglio direttivo, eletto dalla As
semblea all'unanimità e a seguito di ac
cordo politico tra i partiti che compon
gono l'Assemblea stessa, è strutturato 
nel modo seguente: presidenza alla DC 
e vice presidenza al PCI nella persona 
del compagno Claudio Perini: un de
mocristiano, un indipendente di sinistra, 
Sciamanna, indicato dal PCI. un sociali
sta, un socialdemocratico e un repubbli
cano formano il Consiglio direttivo, men
tre l'incarico di revisione dei conti è stato 
affidato a un rappresentante del PSI. 

Si può facilmente affermare che il 
primo risultato tangibile delle elezio
ni del 20 giugno ad Ascoli è dato dal
l'accordo tra i partiti dell'arco costi
tuzionale per la gestione di questo Con
sorzio. E' auspicabile che questo metodo 
di lavoro unitario e convergente venga 
seguito, negli interessi della città e per 
la risoluzione dei suoi mille problemi, an
che nella gestione degli altri Enti quali 
la Comunità montana, e il Comune. 

Tutte le forze politiche che fanno parte 
del Consorzio hanno concordemente rile
vato che questa composizione degli orga
ni statutari consente maggiore forza po
litica all'Ente e quindi anche maggiore 
capacità amministrativa per affrontare 
problemi urgenti di gestione degli impian
ti, già esistenti, della montagna dei Fiori 
e problemi di prospettiva, di grande re
spiro, che vanno dalla tutela dell'ambiente 
alla utilizzazione sociale del compren
sorio montano e all'allargamento del con
sorzio agli Enti abruzzesi. 

Con delegazioni provenienti da Spagna, Francia e Jugoslavia 

Al festival dell'Unità di Pesaro 
domani giornata internazionalista 

Già arrivati i compagni di Lubiana e di Nanterre che si sono incontrati con il direttivo della federa
zione del PCI - Iniziano le feste della stampa comunista a Falconara Marittima, Montecarotto e Ostra 

PESARO, 4 
I compagni, le sezioni, tutto 

11 partito è impegnato a pre
pare la manifestazione inter
nazionalista di venerdì, che 
costituirà uno del momenti 
politici più significativi di 
questa Festa provinciale del
l'Unità di Pesaro e Urbino. 
I comunisti, i democratici pe
saresi si stringeranno con ca
lore attorno ai compagni dei 
partiti fratelli, al compagni 
spagnoli, francesi, jugoslavi. 

Sono già giunte nel capo
luogo le delegazioni jugoslava 
e francese di Lubiana e Nan
terre, città gemellate con Pe
saro. Quella jugoslava, com
prendente anche alcuni diri
genti sindacali, si è incon
trata con il Direttivo della 
federazione provinciale comu
nista; nel corso dell'Incontro. 
improntato a estrema cordia
lità e amicizia, vi è stato 
uno scambio di notizie sulla 
situazione politica e sociale 
delle rispettive realtà. 

Intanto il Festival procede 
positivamente. L'impegno dei 
compagni, In ogni settore, è 
ripagato dal clima di serenità 
e della partecipazione popo
lare. Ieri si è svolta una ma
nifestazione politica promos
sa dalla FGCI sui problemi 
delle forze armate nel cereo 
della quale ha parlato il com
pagno sen. Emidio Bruni. 

Particolarmente, « vivo » e 
frequentato il « villaggio dei 
bambini ». Anche i più picci
ni, presenti fin dallo allesti
mento delle strutture, al qua
le hanno contribuito col lavo
ro e con le idee, sono già 
consapevoli protagonisti di 
tante iniziative, che coinvol
gono quasi sempre anche i 
grandi: genitori e visitatori. 
E' quella del settore dei bam
bini una iniziativa che si ar
ricchisce sempre di più. an
no dopo anno, ed è divenuta 
uno del momenti qualificanti 
della Festa provinciale. 

Aumentano di giorno in 
giorno Interesse e lavoro per 
1 vari stands: quello dei gio
vani con la vendita di libri 
e dischi, quello delle donne 
con la raccolta di materiale 
per le donne angolane a so
stegno della ricostruzione del 
loro paese, lo stand dell'arti
gianato sovietico e delle 
proiezioni cinematografiche. 

• • • 

Domani, giovedì, avrà ina
sto il Festival dell'Unità a 
Falconara Marittima che si 
protrarrà sino a domenica 

Nel settore dello sport si 

Anche ieri 
impediti 

i lavori per 
l'inceneritore 

ANCONA, 4 
Oltre cento persone hanno impe

dito •neh» quatta mattina, a Boli-
piane «ell'Aspio. l'inixie dai lavori 
• r la cottraiìon* dell'inceneritore 
• t f rifiuti solidi. L'ostilità dal grup
po di cittadini a la minacce cha 
hanno Investito ancha oasi tecnici, 
lavoratori a vigili urbani dimostrano 
non solo uno scarso «anso di re-
•oonsabilita, ma sottolinaano soprat
tutto uno certa disposizione alla 
rissa a alla confusione, antichi al 
pacifico confronto con f l i ammini
stratori. I fatti di ieri e di OMÌ 
restano travi: questa mattina alcuni 
carabinieri, insieme ai viaili, hanno 
garantito cha la situazione non de
generasse. 

In una nota stampa il Comune 
••prima rammarico a disappunto per 
la vicenda. Il sindaco Monina ha di
chiarato che « pur confidando nella 
comprensione del cittadini l'amml-
Eiftrsiione comunale è decisa a da
to rapida soluzione al grave pro-

dallo smaltimento dei rifiuti>. 

avrà un incontro di calcio 
tra le squadre di Falconara 
e Castelferretti (5 agosto, ore 
18), un torneo di bocce «48» 
(6 agosto, ore 21), una mar
cialonga (7 agosto, ore 17,30) 
e una corsa ciclistica (6 ago
sto, ore 14). Nel settore delle 
iniziative per bambini, una 
gimkana ciclistica (6 agosto, 
ore 18) e un concorso di dise
gno (8 agosto, ore 17,30). Nel 
settore politico un dibattito 
sul tema «Le prospettive 
aperte dal voto del 20 giugno » 
(6 agosto, ore 21,30) e 11 co
mizio di chiusura (8 agosto, 
ore 19). 

Ricco 11 programma di spet
tacoli: concerto del complesso 
Napoli Centrale (5 agosto, 
ore 21.30; ingresso L. 1.000); 
il Rally canoro con Corrado, 
Ave Ninchi, il Quartetto Ce
tra, Nadia e Antonella, orche
stra « Quarto Programma » 
(7 agosto, ore 21.30; Ingresso 
L. 1.500 e per comitive non 
inferiori a quattro persone, 
L. 1.000); proiezione del film 
« West and soda » (5 agosto) 
e a chiusura del Festival, 
ballo popolare gratuito con il 
complesso « Vecchi ricordi ». 

Il Festival avrà luogo nel
l'area antistante lo stadio co
munale, in località UNRRA-
Stadio. Nel quartiere del Fe
stival funzioneranno stands 
gastronomici, mostre varie e 
giochi. 

• • • 
Sempre domani si aprirà il 

Festival dell'Unità anche a 
Montecarotto e si concluderà 
domenica 8 agosto. 

Nel corso della prima serata 
avrà luogo un dibattito « A 
un anno dal 15 giugno», in cui 
amministratori comunali ri
sponderanno alle domande dei 
cittadini. 

n film di P. P. Pasolini 
« Uccellarci e uccellini » sarà 
proiettato alle ore 21.30 di ve
nerdì 6 agosto. Sabato gran 
cenone popolare alle ore 19; 
alle ore 21 ballo con i « Ra
gazzi del liscio». 

Domenica 8 agosto spetta
colo di canzoni con Sergio En-
drlgo e il suo complesso: po
meriggio e serata danzante 
con i «Ragazzi del liscio». 
Il compagno on. Paolo Guer-
rini. terrà il comizio alle ore 
19.30. 

Il Festival si svolgerà nel 
Parco pubblico della città; 
per tutte e quattro le gior
nate funzioneranno stands 
gastronomici e sarà servito 11 
Verdicchio della Cantina coo
perativa di Montecarotto. 

• * • 
n Festival dell'Unità di 

Ostra Inlzierà venerdì per 
concludersi domenica 8 ago
sto. Quest'anno il festival in
vestirà le frazioni di Vacca-
rìle. Pianelle e Cosine. Si 
svolgeranno dibattiti sul «ruo
lo dell'ente pubblico nell'at
tuale crisi economica e so
ciale». a cui parteciperanno 
rappresentanti di tutti l par
titi dell'arco costituzionale, e 
sul «rapporto tra comunisti 
e cattolici ». ove prenderanno 
la parola anche rappresen
tanti delle ACLI ed esponenti 
di Comunione e Liberazione, 
nonché di Cristiani per il so
cialismo: sono tutti momenti 
di grande Impegno del par
tito e della FGCI. 

Il cantautore remano O'or-
glo Pazzinl presenterà il 7 
agosto uno spettacolo-dibatti
to dal titolo « Una società da 
cambiare ». 

Non mancheranno le tra
dizionali specialità gastrono
miche, proiezioni di films e 
cartoni animati, giochi e 
ballo popolare. 

Uno scorcio 
di Pesaro 

gremisce festival dell'Unità 

ANCONA, 4 
Anche quest'anno 1 bambi

ni andranno in vacanza al 
mare e ai monti con le co
lonie organizzate alla Regio
ne Marche. Solo che la dif
ferenza rispetto all'anno pas
sato è sostanziale: se nel 1975 
l'87°.o dei fondi era andato 
ad istituzioni private, oggi so
no i comuni ad assumere il 
90^ degli stanziamenti. Ve
diamo le cifre: nel 1975 162 
istituzioni private avevano ri
cevuto quasi 380 milioni dalla 
Regione, quest'anno invece i 
comuni assegnatari sono sta
ti 189 per un totale di 395 mi
lioni. La situazione, come si 
vede, è capovolta. 

La Giunta regionale ha de
liberato lo scorso 25 giugno 
sull'importante provvedimen
to: ora, in tutte e quattro 
le province, è cominciato il 
lavoro di organizzazione del
le vacanze marine e monta
ne dei bambini che hanno 
bisogno di cure climatiche. 

« Il provvedimento adottato 
— ha dichiarato l'assessore 
alla Sanità Elio Capodaglio — 
riveste un notevole valore po
litico, perchè anticipa su que
sta materia l'attuazione del
la delega agli enti locali, co
sì come vuole il programma 
della giunta approvato dal 
Consiglio regionale undici me
si fa. Inoltre, esso realizza una 
distribuzione territoriale del
la somma disponibile nel bi
lancio regionale più equa che 
nel passato: nel 1875 l'87% 
dei fondi è andato ad Istitu
zioni private; nel 1976 il 90°'o 
ai comuni. Nel 1975. i comu
ni interessati, per lo più at
traverso le organizzazioni pri
vate, furono 34 su 49 in pro
vincia di Ancona; 23 su 73 
in provincia di Ascoli Pice
no; 24 su 57 in provincia 
di Macerata; 16 su 67 in pro
vincia di Pesaro. Quest'anno 
sono invece 45 su 49 In pro
vincia di Ancona; 55 su 73 
In provincia di Ascoli Pice
no; 49 su 57 in provincia di 
Macerata: 43 su 67 in provin
cia di Pesaro. Naturalmente. 
ogni Comune è libero di deci
dere se gestire la colonia di
rettamente o mediante con
venzione con un istituto pri
vato. Quel che conta, ripeto 
— ha aggiunto l'assessore Ca
podaglio — è però* il fatto 
che ora 11 denaro non vie
ne più dato direttamente dal
la Regione agli istituti priva
ti. ma al comuni: ciò che con
sente, in ogni caso, tutte le au
spicabili forme di controllo 
della minoranza consiliare co
munale sull'operato della mag
gioranza, come è giusto che 
sia in ogni forma di civile 
e democratica convivenza. 

Certo la cifra complessi
vamente disponibile — ha con
cluso Capodaglio — è piut
tosto esigua: diversi comuni 
hanno avuto molto meno di 
quanto avevano richlesto.ma 
il bilancio della regione più 
di tanto non ha potuto con
sentire. Anche per quanto ri
guarda gli aspetti operativi. 
può darsi che la « novità » in
trodotta abbia creato quest* 
anno qualche ritardo o addi
rittura qualche Inconveniente; 
ma si tratta di fatti transito
ri, che saranno certamente 
superati con 11 nuovo ciclo an
nuale della assistenza «esti
va ». Piuttosto, bisogna comin
ciare a pensare fin da ora a 
forme similari anche per gli 
anziani, in analogia a quanto 
si sta facendo nel Veneto. 
SI tratta di iniziative che oc
corre portare avanti di pari 
passo ed in armonia con il 
discorso più generale ed or
ganico del piano socio-sanita
rio regionale». 
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Il pretore di Falconara Marittima ha dato ragione ai sindacati 

La Filipponi deve riaprire 
La posizione del padrone è sfata definita « illegittima ed anfisindacale » • Ordi
nata la reintegrazione delle maestranze con la garanzia della retribuzione salariale 

Un comunicato del Coordinamento democratico 

I sottufficiali si astengono 
dalla mensa per tre giorni 

ANCONA, 4. 
Anche l sottufficiali delle 

Marche si asterranno dalla 
mensa domani. 5 agosto, e i 
due giorni successivi: secon
do le indicazioni dell'assem-
b*.ea nazionale del Coordina
mento Democratico Sottuffi
ciali. svoltasi a Pisa il 17 lu
glio scorso, i giorni di lotta 
si incentrano sull'essenziale 
obbiettivo della difesa del po
sto di lavoro. 

Di che si tratta? Ce Io spie
ga il Coordinamento Demo
cratico Sottufficiali delle Mar
che in un documento diffuso 
in tutte le caserme della re
gione: 

« G;à prima del giugno 
dell'anno scorso — esordisce 
la nota — lo Stato Maggiore 
Difesa nel piano di ristruttu
razione delle Forze Armate 
aveva pianificato il congedo 
di 1800 sottufficiali da effet
tuare alla scadenza della fer
ma o breve ferma fino a 
tutto 11 1977. 

E' questo un provvedimento 
gravissimo, che non tiene 
conto della realtà del paese. 
e sfrutta l'abuso, più volte 
denunciato, di mantenere In 
condizioni di apprendistato 11 
sottufficiale fino eJ consegui
mento del grado di Sergente 
Maggiore (che si consegue 
intorno agli 8 9 anni di ser
vizio). Su questo punto lo 

Stato Maggiore, alcuni mesi 
fa. si giustificò dicendo che, 
di fatto, non avevano mal 
congedato nessuno. 

Ora però si richiamano in 
servizio i Marescialli giunti 
al limite di età e si licenziano 
i Sergenti, dopo anni di scuo
la e di addestramento che 
costano — a detta dello Stato 
Maggiore — 5 milioni al mese 
per la specializzazione ». 

«L'isola purpurea» 
questa sera 
a Polverìgi 

POLVERIGI, 4. 
Domani sera, giovedì, alle 

ore 21.30 presso la Villa Co
munale di Polverìgi (Ancona) 
si terrà la rappresentazione 
teatrale «L'isola purpurea», 
Ubero adattamento da M. 
Bulgakov. 

Lo spettacolo, che si avvale 
dei coordinamento del regi
sta Roberto Cunetta, è pa
trocinato dalla Associazione 
degli enti locali per le atti
vità culturali, dal Comune di 
Polverìgi e dall-EPT. E' li 
frutto di un lavoro collettivo 
di animazione teatrale che 
ha visto Impegnati molti cit
tadini e giovani di Polverìgi. 

ANCONA, 3 
Il pretore di Ancona ha da

to ragione ai sindacati e agli 
operai della «Filipponi)» di 
Falconara Marittima: ha di
chiarato infatti la posizione 
di Filipponi «illegittima ed 
antisindacale » ed ha ordinato 
l'immediata riapertura della 
fabbrica, la ripresa delle atti
vità produttive» la illegittimi
tà dei licenziamenti, la rein
tegrazione delle maestranze 
con la garanzia della retribu
zione salariale. 

La segreteria provinciale 
della FTJLTA (Federazione 
Tessili e Abbigliamento) veo> 
così soddisfatta attraverso il 
giudizio del pretore l'istanza 
di ricorso riguardo all'artico
lo 28 dela legge 300 (del 20 
maggio 1970) : « il giudizio del 
pretore — dice una nota sin
dacale — rafforza l'iniziativa 
del sindacato, per cui diventa 
inevitabile conseguire accordi 
che tutelino l'integrità della 
occupazione della fabbrica nel 
rispetto dello statuto dei lavo
ratori ». 

In una riunione all'Ufficio 
del Lavoro è stata presa in e-
same la possibilità della costi
tuzione di una società di ge
stione da parte di tre dipen
denti della pelletteria che ri
scuotono la fiducia di Filip
poni; il clima delia trattativa 
viene giudicato disteso, ma 
nello stesso tempo restano 1 
problemi relativi alla ripresa 
dell'attività e soprattutto al 
mantenimento degli organici 
di fabbrica. La discussione sa
rà ripresa giovedì all'Ufficio 
del Lavoro. 

Dopo la decisione del Consiglio e dell 'Opera universitaria 

Il presalario in servizi 
va bene, ma occorre 

attuare gli altri impegni 
Gli ostacoli che si frappongono alia concreta attuazione del provve
dimento — Il ruolo nuovo della consulta cittadina sull'Università 

PERUGIA. 4 
Una delle scadenze più si

gnificative che il movimento 
democratico dovrà affrontare 
al momento della riapertura 
del nuovo anno accademico 
riguarda, ancora una volta, 
11 problema dei servizi. 

Nell'ultima riunione del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Opera universitaria sono 
6tati infatti discussi l crteri 
che dovranno caratterizzare 
l'erogazione degli assegni di 
studio per l'anno accademico 
76'77 ed è stato approvato 11 
testo del bando di concorso. 

La decisione assume que
st'anno un valore particolare 
se solo si consideri che per 
la prima volta l'Opera si im
pegna ad erogare il presala
rio in servizio, dichiarando 
di voler contrastare la ten
denza alla monetizzazione che 
per anni ha caratterizzato la 
ripartizione dei fondi. 

Il primo dato significativo 
da sottolineare è il fatto che 
una tale scelta sia stata posta 
come uno degli obiettivi qua
lificanti dell'intera vertenza 
aperta dalle forze democrati
che nei confronti dell'univer
sità. Appare anche evidente il 
significato che essa potrebbe 
avere, e non solo sul piano lo
cale, qualora fosse In grado 
di corrispondere In maniera 
adeguata alle aspettative che 
nutrono in proposito gli stu
denti. Tuttavia, al di là delle 
dichiarazioni di buona volon
tà espresse dall'Opera e degli 
impegni da essa presi, occor
re mettere in evidenza i limi
ti e le difficoltà che sono pre
senti e che potrebbe metter 
in discussion la riuscita dell'e
sperimento. E questo non già 
perché si voglia a tutti i costi 
osstenere una errata politica 
del tutto e subito, ma perché 
la consapevolezza delle diffi
coltà possa contribuire in mi
sura determinante alla corret
ta realizzazione degli impegni. 

Vi sono infatti ostacoli che 
sin da oggi debbono essere evi
denziati, e, se non rimossi. 
perlomeno affrontati. Alcuni 
di questi riguardano In ma
niera specifica l'Opera o le 
sue strutture. 

L'attuale disponibilità di po
sti letto (1.300 circa sul due
mila necessari per una effetti
va realizzazione del presala
rio in servizio), la situazione 
della mensa da tanti anni de
finita Intollerabile e da tan
ti anni Irrisolta, il problema 
del servizio libri caratterizza
to dal disordine più comple
to. il problema degli impianti 
sportivi e della loro gestione. 
il problema stesso del deficit 
dell'Opera, sono questi alcuni 
ostacoli che potrebbero deter
minare un fallimento comple
to de' provvedimento preso 
qualora non fossero affonda
ti finalmente con decisione. 

Non che manchino le propo
ste per ognuna di tali questio
ni, anzi, nel corso dell'anno 
passato anche troppe discus
sioni hanno visto impegnati 
studenti, università, enti loca
li. sindacati (per tutte valga 
la questione della mensa); ciò 
che è mancato soprattutto da 
parte di alcune forze dell'uni
versità e dell'Opera è stata 
la volontà di prendere in con
siderazione seriamente quelle 
proposte che individuavano in 
una gestione sociale dei servi
zi. aperta alla città e alle sue 
componenti, uno dei momenti 
più significativi di una ristrut
turazione che sarebbe andata 
ad investire non più solo le 
strutture universitarie ma r 
intero sistema dei servizi cit
tadini (mense, centri di vita 
associativa, biblioteche, tra
sporti. aree verdi e impianti 
sportivi ecc.). 

Ed è proprio ora che le de
cisioni prese impongono con 
forza la risoluzione di tali 
problemi, che si potrà veri
ficare concretamente quella 
disponibilità più volte di
chiarata. La questione delle 
opere edilizie già previste e 
approvate dal piano di svi
luppo edilizio dell'università, 
il problema della ristruttu
razione della libreria univer
sitaria e della reallzzaz:on2 
di un servizio stampa; la 
partecipazione diretta desjli 
studenti e del person-'ile alla 
gestione del diritto al.o stu
dio. la piena utilizzazione 
degli impianti sportivi; sono 
tutti questi punti fondamen
tali la risoluzione dei quali 
determinerà concretamente 
il successo o ii fallimento 
della nuova politica del ser
vizi. Ma proprio in relazio
ne a ciò un'altra questione 
diviene estremamente impor
tante: il rapporto tra l'Ope
ra universitaria e le forze 
del territorio. 

Non è infatti ipotizzabile 
che l'Opera da soia pcsv 
essere in grado di risolvere '. 
problemi complessi che '.e 
saranno di fronte. Se nel 
passato il rifiuto di dna ge
stione privatistica del servi
zi poteva continuare ad es
sere un obiettivo delle lotte 
condotte, oggi esso diviene 
una necessità inderogabile 
per l'Opera. Appare infatti 
evidente il ruolo nuovo che 
viene ad assumere la consul
ta cittadina sull'Umversità. 
la quale, nonostante i tenta
tivi di boicottaggio manife
sti o nascosti, nemerjre come 
uno dei momenti più signi
ficativi, l'unico in grado di 
realizzare una capacità di 
coordinamento e di program
mazione seria e credibile de
gli interventi. 

Non è un caso che le sole 
proposte concrete siano emer
se in quella sede e r.oo è un 
mistero che alcuni impegni 
ai quali l'Opera dovrà far 
fronte nell'ottica de'.la rea
lizzazione del presalario in 
servizi coinvolgano di retta
mente una tale Istanza: il 
prooblema delle convenz'm» 
con Provincia e Comune sai 
trasporti, 11 problema del re
perimento del posti letto. 
quello della gestione delle at

tività culturali e del tempo 
libero, quello infine della 
programmazione delle strut
ture edilizie. Questi sono so
lo alcuni esempi che dimo
strano in modo inequivoca
bile l'impossibilità di inter
vento al di fuori di un con
fronto e di un dibattito qua
li solo la Consulta può ga-
rantise. 

Da ultimo viene la que
stione fondamentale della 
collocazione di una tale scel
ta nella strategia comples
siva del movimento demo
cratico per la riforma del
l'Università. Nessuno si il
lude che ì servizi possano 
essere considerati in manie
ra autonoma rispetto agli al
tri problemi che travagliano 
la vita dei nosctri atenei e 
ne determinano la crisi, nes
suno quindi si illude che sia 
possibile realizzare profonde 
trasformazioni sulla base di 
puri e semplici provvedimen
ti amministrativi. E' pur ve
ro. tuttavia, che la risoluzio
ne delle questioni legate ai 
servizi se collocate all'interno 
di un ottica io grado di af-
frontare con forza i problemi 
della ricomposizione didatti
ca. della ricerca scientifica, 
della democrazia e della par
tecipazione, può essere un 
contributo importante al'a 
corretta impostazione della 
lotta per la riforma della 
università che con forza mag
giore è ripresa nel paese in 
questi ultimi anni. 

Massimo Angelucci 

Domani 
conferenza 

stampa 
sul festival 
della donna 

La Federazione del PCI di 
Perugia dedicherà un intero 
Festival de « l'Unità » ai pro
blemi specifici della condizio
ne femminile. 11 primo fe
stival provinciale della don
na aprirà a Castiglione del 
Lago il 16 agosto prossimo e 
durerà sei giorni. Giornate di 
dibattito o di incontro su te
mi quali «democrazia e par
tecipazione, il contributo ed 
il ruolo delle donne », « rap
porti della donna nella fami
glia ». Dibattiti, proiezioni di 
films. interventi di esponenti 
politici e sindacali, incontri 
fra le esponenti dei movimen
ti femminili dell'Umbria che 
daranno un valido contributo 
alla discussione su i temi 
aperti e di grande Interesse. 

Per presentare l'iniziativa 
che è una novità per la no
stra regione, ma che racco
glie una esigenza di dibatti
to, di confronto e di propo
sta politica fra le masse fem
minili, venerdì 9 agosto sarà 
tenuto un Incontro stampa 
nei locali della Federazione 
del PCI di Perugia. 

Prime adesioni all'iniziativa della CGIL 

Si prepara una colonna 
di soccorso per 

i palestinesi in Libano 
Un appello alle forze politiche della sezione perugina 
di Medicina democratica - Domani una manifestazione 

Prime adesioni all'iniziativa 
della CGIL regionale umbra 
a favore del popolo palesti
nese che sta combattendo una 
drammatica guerra in Liba 
no. La CGIL regionale aveva 
invitato medici, infermieri. 
studenti di medicina a ren
dersi disponibili per un even
tuale Intervento diretto come 
sanitari in aiuto del popolo 
libanese e della resistenza pa
lestinese. La sezione di Pe
rugia dì Medicina democrati
ca — —come afferma in un 
suo comunicato emesso oggi 

Incendio 
nei laboratori 
dell'ospedale 

militare 
di Perugia 

Un incendio si è sviluppato 
stamattina, verso le 10.30 nei 
laboratori dell'Ospedale mili
tare di Perugia. 

A causarlo è stata una pen
tola di creolina in ebollizio
ne rovesciatasi sui fornelli 
del gas. Le fiamme si sono 
subito estese per tutto il lo
cale. danneggiando diverse 
apparecchiature fino a colpi
re il tubo in gomma della 
rete del gas cittadino. 

Il pronto intervento dei vi
gili del fuoco ha evitato che 
le fiamme potessero estender
si ad altri locali dell'ospedale 
militare. 

I — ha derito all'invito dell'or
ganizzazione sindacale confe
derale regionale, e in accordo 
con l'associazione a livello na
zionale, s'impegna a favorire 
al più presto la formazione 
e l'invio in Libano di una 
colonna di soccorso consisten
te in personale sanitario e 
medicinali. 

La sezione di Perugia di 
medicina democratica rivolge 
un caldo appello alle forze 
politiche democratiche e alle 
amministrazioni locali perché 
si facciano sostenitrici dell' 
iniziativa promossa in uno dei 
momenti più drammatici del
la storia lungamente trava
gliata del popolo palestinese. 

Mentre si promuovono azio
ni di aiuto diretto nascono 
iniziative di solidarietà e sti
molo per la pubblica opinione 
ad interessarsi del dramma
tico genocidio che sta avve
nendo in questi giorni nel 
Libano. Venerdì 6 agosto 
prossimo alla sala della Vac-
cara si terrà un incontro con 
gli studenti palestinesi. L'ini
ziativa parte dalle organizza
zioni studentesche palestinesi, 
libanesi e iraniane di Pe
rugia e dalla FGCI, FGSI. 
Gioventù aclista e GSDI. 

I temi al centro dell'Incon
tro saranno quelli che riem
piono le prime pagine 

All'iniziativa sono state in
vitate le forze politiche e so
ciali della città. 1! Comune 
di Perugia e tutti l cittadini 
che Jntedano manifestare la 
propria solidarietà con il po
polo palestinese. 

Ordinamento 
regionale: 
continua 

il confronto 
tra i 

partiti 

PERUGIA, 4 
Le forze politiche democra 

tiche continuano il confronti 
apertosi la .settimana scorsa 
al Consiglio regionale sul do
cumento Fiorelli intitolato 
« appuntì per una verifica 
sull'ordinamento regionale in 
Umbria » e conclusosi in quel
la sede istituzionale con l'ap
provazione della proposta chi 
consigliere repubblicano Ar-
camone. Ed è stato proprio 
un repubblicano, il segreta
rio regionale Spinelli, ieri in 
un'intervista a Radio Umbria 
a ritornare sull'argomento. 

Spinelli ha difeso l'ini/ia-
tiva repubblicana differente 
da quella del presidente del
l'assemblea regionale soprat
tutto nei metodi da semiire 
per una disamina approfon
dita della vita, del lavoro « 
della strutturazione della re
gione umbra. 

« La problematica del do
cumento — ha detto ieri Spi
nelli — è assai ampia e ri
guarda la vita degli enti pub
blici verso la quale noi re
pubblicani siamo stati sem
pre molto attenti. Quindi la 
proposta Fiorelli per le fina
lità a cui è rivolta va consi
derata con profonda atten
zione sui contenuti. Questo 
però non significa affatto 
che per indagare sul funzio
namento della macchina pub
blica si debba creare una 
commissione speciale ». 

La verifica, secondo il se
gretario regionale repubblica
no. può in definitiva esseri 
affidata al Consiglio di prò 
sidenza e ai presidenti dello 
commissioni e purché siano 
rispettati i tempi già fissati 
il 31 gennaio per evitare in
sabbiamenti ». 

In sostanza per Spinelli il 
nodo sta nell'affrontare in 
termini giusti i contenuti es
senziali del problema e non 
nel polemizzare sui momenti 
istituzionali che dovrebbero 
gestire la verifica. 

«Che poi i partiti — ha 
continuato Spinelli a Radio 
Umbria — debbano creare 
un caso politico per discute
re se è meglio una Commis
sione speciale o altre forme 
mi pare che così facendo si 
svilisca l'importanza del prò 
blema, anche personalmente 
preferisco la proposta che 
noi repubblicani abbiamo pre
sentato in Consiglio regionale 
in contrapposizione a quella 
di Fiorelli ». 

Intanto il presidente della 
assemblea terrà venerdì una 
conferenza stampa in cui 
preciserà la propria proposta 
e il proprio atteggiamento di 
fronte al dibattito che si è 
aperto sulla questione dell'or
dinamento pubblico della re
gione in questa settimana. 

C'è comunque chi ancora 
tenta di drammatizzare al 
massimo la vicenda, vedendo 
in essa rotture nella maggio
ranza. 

La manovra viene in gran 
parte da alcuni ambienti de
mocristiani. che invece di in
dirizzare i propri sforzi alla 
positiva soluzione dei pro
blemi continuano più o mnuo 
apertamente a praticare una 
pretestuosa linea di contrap 
posizione alla maggioranza. 

a. g. 

Legge troppo Agata Christie 
// drammatico fa parte del 

carattere del redattore della 
pagina locale de II Popolo. 

// terreno preferito per ri
velare questa riconosciuta 
qualità è quasi sempre quello 
del Consiglio regionale dove 
costruisce gialli dai risvolti 
più contorti. Basta una di
scussione. un dissenso tra al
cuni esponenti della maggio
ranza. ed è subito crisi. 

Sono anni che il redattore 
del giornale democristiano la 
vede serpeggiare tra i banchi 
del Consiglio, sema che una 
volta, una sola volta, gli ab
biano concesso perlomeno la 
soddisfazione di una provvi
soria dimissione della giunta. 

E proprio perché la volpe 
perde ti pelo ma non il vizio. 
la polemica suscitata da Fio
relli all'ultimo Consiglio re
gionale intorno alla « verifica 
dell'ordinamento regionale » 
ha costituito per il redattore 
de II Popolo lo spunto per 
vedere una nuova crisi. 

E allora ecco apparire un 
articolo sul quotidiano demo
cristiano m cui i socialisti 
minacciano di mettere in di
scussione la giunta, gli altri 
partiti ringhiano contro il 
PCI, il diluvio universale è 
imminente ecc. Poi m realtà 
i socialisti hanno votato, ad 
eccezione di Fiorelli. la pro
posta del repubblicano Arca-
mone alla quale hanno ade
rito i comunisti e i social
democratici. 

Ma dramma doveva essere 
per ti redattore de U Popolo 
e dramma è stato. 

I comunisti si muovevano 
per i corridoi indecisi sul da 
farsi; scattava immediata
mente l'allarme. 

II segretario regionale Galli 
rientrava con un'aereo spe

ciale dell'Aerftot da Montreal, 
tempestivamente avvisato del
la difficile situazione dall'am
basciata sovietica, il segreta
rio provinciale Mandarini, in 
permesso straordinario fino a 
settembre per una cura di 
anabolizzanti sul Mar Nero, 
veniva riaccompagnato dal 
KGB tramite un aereo spia 
e piracadutato di notte in 
gran segreto a Sant'Egidio, 
dove lo attendevano i fede

lissimi che avevano circonda
to prudentemente la zona 
contro eventuali intrusioni. 

Ma la verità è che Galli e 
Mandarini si trovavano in 
città e il dramma st riduce 
quindi ad una normale prassi 
dialettica tra le forze politi
che su di un problema istitu
zionale. Ma per chi ha vissuto 
per anni nei meandri del cen
tro sinistra questo è veramen
te difficile da capire. 

niCINEMA 
TERNI 

LUX: Tre uomini le mogli • le 
amiche 

PIEMONTE: Nlck Carter lo sbirro 
FIAMMA: Espy minacci» extrasen

soriale 
MODERNISSIMO: Orìgine di una 

perversione 
POLITEAMA: Terminai Isiand 
VEROI: Il soie nelle pelle 
MODERNO- icniuso 0*i rerie) 

PERUGIA 
TURRENO: Il West ti v i stretto 

amico 
MIGNON: Le scomunicate di San 

Valentino 
MODERNISSIMO: Scene da un 

matrimonio 
LILLI: Intrigo in Svizzera 
PAVONE: (chiuso per lene) 
LUX: Agente 007 missione Goid-

linger 

F O U G N O 
ASTRA: Poliziotti violenti 
VITTORIA: Anche gli angeli tirano 

di destro 

SPOLETO 
MODERNO: Profondo rosso 

TODI 
COMUNALE: Continuavano • 

vere telici 

> i programmi 
di radio UMBRIA 
Or* 7,45: Notiziario; 8,15: 
Raeeegna stampa Umbra; 
8,40: Almanacco; 9: Miscel
lanea; 11.45: Pw i meno gio
vani; 12,45: Notiziario; 13: 
Or* 13; 15: Speciale box; 
16: Parliamo con; 17,30: Re
vival ; 18.45: Notiziario; 19; 
Concerto della sera; 21 Sud 
America; 22: Hard Rock; 
22.45: Notiziario; 23 Ri 
gna Umbria Jan. 


